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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 

scolastico 

Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

Identificativo progetto: FGIC878001 - M4C1I2.1-2023-1222-P-43071 

Titolo del progetto: “FormAzione Digitale: la scuola si rinnova”  

CUP: B74D23004750006 – CIG B1A5B00E92 

 

 

Oggetto: Determina per l’acquisto con affidamento diretto di servizi di formazione rivolto al 

personale scolastico, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del Dlgs n. 36/2023, con 

Ordine Diretto su MEPA, per un importo contrattuale pari a € 1.560,00 onnicomprensivi, 

CUP: B74D23004750006 CIG B1A5B00E92  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento concernente le istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: 

Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico;  

VISTO il D.M. 30/09/2021, n. 291 - Definizione delle modalità di coordinamento nazionale per l’attuazione 

della linea d’intervento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 

scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 - del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo strumento 

di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”; 

VISTO l’Avviso/decreto: M4C1I3.1-2023-1222- Piano Scuola 4.0 - Componente 1 - Investimento 2.1: Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 66 di riparto delle risorse alle istituzioni 

scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 



 

Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 

un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTE le delibere di adesione al progetto da parte del Collegio dei Docenti (n. 7 del 20 dicembre 2023) e del 

Consiglio d’Istituto (n. 12 del 20 dicembre 2023); 

VISTA la proposta progettuale redatta dall’Istituzione Scolastica denominata “FormAzione Digitale: la scuola 

si rinnova” e trasmessa attraverso la piattaforma “Futura PNRR – Gestione Progetti” il 20 febbraio 2024; 

VISTO l’accordo di concessione del progetto per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 

controllo relativi al progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-43071 “FormAzione Digitale: la scuola si rinnova”, CUP: 

B74D23004750006, finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 

2023, n. 66, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale del personale scolastico (D.M. 66/2023), sottoscritto da Direttore generale e coordinatore 

dell’Unità di missione per il PNRR Simona Montesarchio Prot. n. 31346 del 28 febbraio 2024 e rilasciato sulla 

piattaforma ‘Futura PNRR - Gestione Progetti’; 

PREMESSO che si rende necessario procedere all’avvio delle attività di formazione rivolte al personale 

scolastico con particolare riguardo alla formazione sulla Transizione Digitale, attivando un corso in presenza 

di 10 ore nelle giornate del 17 e 18 maggio 2024; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2022/2025; 

VISTO il Programma Annuale dell'esercizio finanziario 2024, regolarmente approvato dal Consiglio d’Istituto 

con delibera n. 3 del 20 dicembre 2023; 

VISTO il decreto di assunzione al Programma Annuale 2024 del progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-43071 

“FormAzione Digitale: la scuola si rinnova”, prot. n. 1628 del 7 marzo 2024 

VISTO il Dlgs n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che, in caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2023 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 



 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante;” 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 

di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture 

e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il Dlgs.25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 

con affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 

Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto nr. 20 del 20/01/2024 di aumento del limite per gli affidamenti 

diretti di competenza del Dirigente scolastico ai sensi degli artt. 44 e 45 del DI n. 129/2018 (Regolamento 

sulla gestione amministrativa-contabile delle istituzioni scolastiche), fino a € 139.999,99, secondo quanto 

previsto dal comma 1 lettera b) dell’art.50 del D. Lgs n. 36 del 31.03.2023 (Nuovo codice dei contratti); 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. n. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenuti ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito 

da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare 

con la presente procedura; 



 

CONSIDERATO che a seguito di indagine di mercato informale effettuata da parte dell’I.C di Vieste, 

l’operatore che offre il preventivo maggiormente vantaggioso in termini di rapporto qualità/prezzo e di 

contenuti delle attività formative, con particolare riguardo soprattutto al Curriculum Vitae del formatore,  in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, risulta 

essere l’operatore economico Skill on Line S.r.l. con sede legale in  Corso Regina Margherita 497, CAP 10151 

- Torino TO - P.I. e C.F. 07962400011, Ente di Formazione accreditato presso il MIM ai sensi della direttiva n. 

170 del 21/03/2016; 

CONSIDERATO che, nel procedere a formalizzare la procedura di spesa, l’Istituto non ha consultato il 

precedente operatore risultato aggiudicatario nella precedente procedura, nonostante, l’art. 49 del D. Lgs n. 

36/2023, consenta la deroga al principio di rotazione per affidamenti inferiori a € 5.000,00 IVA esclusa; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto 

all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023 

VISTO l'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del progetto 

(RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

RITENUTO che il prof. Pietro Loconte, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 

15 del D. Lgs. n. 36/2023, giusto incarico prot. n. 2267 del 28 marzo 2024; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114 e 115 del D. Lgs. n. 36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure; 

VISTI l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale) e altresì l’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023, giusta dichiarazione prot. n. 

2268 del 28 marzo 2024; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 1.560,00, onnicomprensivi di costi 

di accompagnamento, trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024; 

RILEVATO che il valore economico del servizio richiesto risulta tale che l’affidamento per la fornitura del 

servizio richiesto è compreso nel limite di cui all’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

● di autorizzare il prof. Pietro Loconte, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023, 

l’affidamento diretto delle forniture aventi ad oggetto l’acquisto di servizi di formazione, 

all’operatore economico Skill on Line S.r.l. con sede legale in Corso Regina Margherita 497, CAP 

10151 - Torino TO - P.I. e C.F. 07962400011, Ente di Formazione accreditato presso il MIM, per un 



 

importo complessivo delle prestazioni pari ad € 1.560,00, onnicomprensivi di costi di 

accompagnamento e, ai sensi dell’art. 10 comma 1.20 del D.P.R. 633/72, IVA esente; 

● da imputare la spesa complessiva alla scheda illustrativa finanziaria Mod. A, Attività A (liv. 1) – 03 

Didattica (liv. 2), voce di destinazione (liv. 3) “Investimento M4C1-2.1 – Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale del personale scolastico - D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo 

del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-43071 - CUP: B74D23004750006” -dell’esercizio finanziario 

2024, che presenta che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria che si finanzia con 

i fondi del decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 66 di riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili 

nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

● che la formazione al personale, aperta al personale docente ed ATA, sarà tenuta in presenza per la 

durata complessiva di 10 ore nelle giornate del 17 e del 18 maggio 2024 

● di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

● di riportare sugli atti successivi il seguente n. CIG B1A5B00E92 acquisito da questa stazione 

appaltante,  

● di riportare sugli atti successivi il CUP B74D23004750006, acquisito da questa stazione appaltante; 

● di riportare sugli atti successivi l’identificativo del progetto desunto dall’Atto di concessione 

FGIC878001 - M4C1I2.1-2023-1222-P-43071 denominato “FormAzione Digitale: la scuola si rinnova” 

● di nominare il prof. Pietro Loconte, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, quale Responsabile 

Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023e quale Direttore dell’Esecuzione, 

ai sensi degli artt. 114 e 115 del D. Lgs. n. 36/2023 e del D.M. 49/2018; 

● che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Pietro Loconte 
Documento firmato digitalmente 

Firmato digitalmente da LOCONTE PIETRO
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